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PASTOR ARCADE 

DA RAPPRESENTARSI 

L’ AUTUNNO DELL’ANNO 1785. 

» Quelt’è il quartier de’ matti in fede mia. 
Atto primo, Scena IP. 

; 
i È 

i} ? 
} : 
i : 
i : 
} ! 
! : 
} NEL NOBILISSIMO TEATRO GIUSTINIANI î 

è DI SS MOITISE È 

! È 
} : 
} i 
; ut 
? 
} 
i 
ì 
E 

4
 

  

PR ESSO GIO: BATTISTA CASALI A S. MARINA e 

IN VENEZIA, -# 

: 
CON LICENZA DEF° SUPERIORI.  
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L'UNA ATI Qi Rin, 

A: dnAsd USA 

SONE TTA CECO. 

s Afcia i rimorfi a me, povera Mufa , 
rt Non arroffir, che miei fono i difetti: 

Sparfi in quetti verfacci maledetti , 
Cui d' afcoltar l’orecchio tuo ricufa. 

Della bontà del Pubblico s’ abufa 
® Chi tai compone infipidi libretti , 

Lo sò pur troppo; ma i continui effetti 
Fan veder, che và ben quello che s’ufa , 

Perciò vorrai faggirmi , e dal Pareafo 
| Farmi, o Talìa, bandir, dove vengh'io 

Speffiffimo a moftrarti il mio bel nafo! i 

Mai il deretan mi volti! Oh fato rio!,. © 
Fifchiate; amici: è ‘difperato il cafo . 
M"han profcrit to le Mufe, e'l biondo Dio,  
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PERSONAGGI. 

MARIANNA, letterata alla moda . 

La Sig. Giacinta Galli. 

MYLORD WARVIK, loglefe di ‘n carat 

oppolto a quello ‘della fua nazicne-. 

Il Sig. Giufeppe Viguaroni . 

MONS. PIROLE”, ballerino compagio di 

bel , e fegretario di Warvik 
1l. Sig. Wistorio. Fucigne a 

tere affatto 

Madama Clair- 

LANGUIDEZZA , Pvoeta Fiorentino. 
Il Sig Faufto 'Borfelli . ; 

IL BARON; di; LORBEK |, fu: protettore, ed amante, di 

Madama GClairbel.in, Venezia» 
IL Sig, Gaetano. Placi.. . 

CAROLINA; Governante in Cali di Mylord Warvik 

n | ‘La, Sig. Giuditta Viganoni . 

e Ne CIA a Nn NES ae 
sd MAD. CLAIRBEL, ballerina. 

HT La Sig. Rofa Manfervifi . ife. 

PRA ASA RO 
COMPARSE, 

Staffieri di Warvik : 
Un Notaro, ; 

Un Servo di) Lorbeli < 

La. Scena. fi: finge in. Londta, 
La Mufica è del Celebre:Sigi FRANCESCO: BIANCHI 

Cremonefe, Accademico Filarmonico. 

| Lo Scenario è del S ig. GIROLAMO MAURO... 
Inventore-, e dirett ore. del Veftiario. è il Sig. GIO: MON- 

TI Milanefe . i | 

La. copia della Mufica fi verde dal - Sig. Domenico 

TN 
Melega in calle lunga di S. Moise .   

    

  



  

din lia MO vo # ÎNVENTORE, E DIRETTORE DELLI BALLI, 
farà 11 Sig. LEOPOLDO CAMPIGLI. i 

Il primo Ballo averà per Titolo; LI ACCIDENTI INASPETTATI. 
ll Secondo: LI DUE FRANCESI PRETENDENTI è 

Primi Ballerini. ' 
11 Sig, Gio: Battifla Checchi .‘ La Sig, Maria de Caro, 

Primi Grotte fchi a uicenda; 

Îi Sig. Pietto Bagi. La Sig. Angela Chiocchi : 
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a a Figuranti 5 Re 
H Sig. Alberto Cavos, +“ La Sig. Îfabella Banchetti , 
Il Sig. N. N. La Sig. Terefa Roffi . 
TI Sig. Francefco Vitali, La Sig. Francefca Boffi. 
lg. Tomafo de Martini; La Sig. Angela Arma. 

rimi Ballerini Mezzi Caratteri fuori de’Concerti I: 
TI Sig: Luigi Olivieri. La Sig Luigia Banchetti. 

| Suonator Direttore della Mufica de’ Balli . 
Il Sig. GIO: BATTISTA BODIO. 

A 3 MU-  



MUTAZIONI Di 
SCENE 

ATTO PRIMO; 

Galleria + 
Gabinetto. 
Strada con veduta del Ponte di Weftmiinfter « 

ATTO SECONDO. 

Gabinetto . 
Galleria. 
Gabinetto. 
Rozza, e fotterranea Stanza, 
Ameno Giardino. 

  
 



  

  

   

ATTO PRIMO. 
Galleria in Cafa di Warvik con cinque porte, quat- * tro laterali ;‘ed una nel mezzo, * : 

Warvik efremamante penfo/o Jeduto fra Madama Clair- bel, e Marianna; la prima attenta a, un ricamo , l'altra leggendo un libro. Languidezza in ual- che diftanza pure [eduto legge la Gazzetta. Pirole Con varie lettere in mano da Jottofcrivere . 

Pir. 4 Ome un palo quì fitto, e piantato 
4 Miglior quarto di luna fofpiro ; Ma il lunario , che aperto1à miro accen. Ware Mel promette di molte lontan. «Vi La Gazzetta, che annunziadi bello? a Lange 

Lang,  Monsù mio... trifte nuove : gran fame , ' Pefte orrenda, e di guerra le brame 
Tutto infeltano il genere uman. Cai, Quel fofpiro a.chi va fi profondo? ; 

| i a War. che fofpira . War. € Son confufo!.. ) mia bella, nol fo. Clai. Ah v'intendo ... SI SÌ n Mar. i . 1 Edio credo dilnd.  fnge di leg Clai.  Talor parlan glioracoli invan . a Mar. con iron Mar Non S’irriti , perdoni 3: Signora ; 
Quel ch'iovdiffi nel dibro fia fcritto . 

a; [ Ah che interno prribil conflitto Lan. Pig! i 
 [ Mille affetti provare Mi: ,y1 dando Wa j. 

Pir, E i flagelli che hai letti ove fono, vu 
Dimmi un poco, Poeta mio caro? a Lang. Lang, Son quà dentro, ma fenza riparo ... Lire Come come! quà dentro perchè 2 

| 4 Lang.     



$ 
Lang. 

Pi. 
C lai. 

War, 
Mar, 

C/ai. 
Mare 

 $ 

Clai. 

Mar. 

Ware 

   
ATTO. 

Vedî tu quefte belle fdegnate ? piano a Pir. 

Due potenze , che han guerra fon quelte: 

"To la fame fopporto... eda pette, 
Bafta, bafta: ho capito dov'è. 
È così perchè tace il mio bene? © dolc.a War. 

Parla poco un Inglefe per vizio, 

Il fiienzio è di noja un indizio ... fng.di leg. 
Par, che parli, Signora, con me. alterata. 

Chieggo fcufa di nuovo. a Madama; #rozic. 

Queft' è il libro, che leggo tuttora» ì 

{ Ah, che {mania crudel pi divora! s’alz. tuta 

I O ti apurand. per la 

I Più tener non » immobile il pié . Scena fur, 

' Mylord , ormai fon ftanca. 
:Ho un fangue nelle vene, 
:Che di cotefte fcene - 

“+ Giammai“non tollerò . 

Mylord > fe reftar folo affettando ilarità. 

Voleffe con Madama,  -. i 
“La libertà, che brama. 

“ Pronta! gli accorderò. : 
Mylord 5; parte il corriere ; 
‘Le-lettere fon quì: 
Se reftano così, 

c | Chi viale sportérà ". GINA! 

Che fe le porti il diavolo, 
: "Fà quellò che vuoi tu; 
Non tormentarmi più, 
Taci per carità. 
:Mylord, convien rifolvere . 

Rufolverò... tacete. 
Mylord , già lo fapete, 
Indifferente io fon. | 

- Deh! un fol momento; o amabili 

Beltà , che mm’ incantate», ! 

Di calma: mi lafciate; 
Ve lo comando in doh. i 

"A War.     
  

 



  

  
    
    

PRIMO 
War. [E che eg I i 
Mar, È Stato pià barbaro 
Ci. [ Chi mai provò? 

: asl Ah che decidermi 
[ In tanta {mania 
{ Oh Dio, non sò ./, ; 

[ Non SA NINO arl ; 
Stato p:àù barbaro 

© Mai I provò .. guardando Was, 
{ ah che .deciderfi.,, 
{In tanta Tmania 1; cubo: ; 
[ Mylord non può! . ;, Mar. C/aj, War, part. 

SCE Nisdbnod le 

Languidezza, e Pirole.. 

Lang. poni, quando fi mangia ? 
Pir. Se il tempo non fi cangia, 

Poeta mio diletto, ‘ 
Temo, che sbadigliando andremo in letto . 

Lang, ©h condizion' crudele bo i 
E perchè a definare 
Oggi più non fi va? 

pir. Non hai veduto 
Quanti cancheri in corpo ha quefta gente 2 

Lang. So, che ho fame, e del:refto io non fo niente, 

Pir. Oh manga dunque. i 

Lang. Dammi qualche cofa ,. 

‘Pir. Va in cucina. . 

Lang. A che far, fe fpento è. il foco, 
E fta giuocanio alla baffetta il Cuoco? 

Pir. E tu fa quel ch'io faccio allor che ho fame. 

Io che fon ballerino, i 

A ballare mi metto , « 

Lang. Ma io non sò ballar. 
Pir, Eh non c'è male. 

a fel, fa un Madrigale. Tu, che Poeta fei, fa ve aura Segr
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: Languidezza , e poi Carolina , in 

Lane. N può veder di peggio 2 un’ fallerinb 
Di fegretario ha ‘il pofto i in quefta cafa -" 

$enzarfaper nè leggere, ne { crivere, | 
Ed io non ha da VIVCre si ia i 
E fon quel che fa tutto in’Vece fua.., 
Ah! che pur troppo il Monda’ * 
Fusfenpre pien di quette anime ‘negre, 
Che fulla fame altrui . mangiano allegre . 

Car. Ah! ah !non ‘pofio*pit-.. fento ch'i io Ciepo rid, 
Lang. Non far quella fatica in. faccia, mia. 
Car Up’ argomento ‘novo ' 

Oggi per rider trovo... up: SOA e 
Lang Ed io n'ho femprenun vecchio e vorieAtolo; 

Che piangere mi fà fenza ripofok o rm s330 
Car. Ab} fatemi ilnpiàcer dirriderimecod.. 
Lang. Via, dimmi almen perchè rider egg": 10% 
Car. Oggi. il Padrone mio 

Pazzo alfin da catena fit dichiarasr nq 1x0 
Lang. Che cofa fà? sabov 
Car. SÈ lo“ vedefte:poricantas si 159: O 

Ride; balla; cammina se, far grani chiaffog 
Qra tace, fofpira, e nonsfar mu pafloscr 

Lang. E quefto che yyol disk,» sd>lsi im sa 
Car. La cofa è chiara. I 

Or della ballerinai è innamorato 
E della lettoratais1- Pad sil; il 
‘Lo'tormenta l'alnore cla, prefanza . ì} at 4 ma 

Lang. Ho capito, ho capito ,o: sd ml cl 
Car. Ed ognuna un marito. ojtsrr' imm sisiied è 

Defidera in Mylord. .1&llzl da nom 0ì SM eum. 
Lang. Qh_ftanno frefche! 1 i" I MAT 
car. E voi dasquelte trefche , -: 53299 ad 

“Voi, che Poeta fietà, non cavate 

  

  
  



       

                                    

   
    

Pp RI M* O: LE 

Argomenti per fatire mordenti ? 
Lang. Come morder pofs’io, fe ho male ai denti ? 
Car. La materia è yafltiffima . Un Inglefe 

Ricco, ed avaro, effeminato, e ftolto ; 
Una donna fanatica, che {puta 
Sempre fentenze, è "ali Sr 
Due matti originali : 
La ballerina, e il ballerin parente ; 
Un. Posta... a 

Lang. Di ‘pur quel, che’a me tocca. i 
Mi, par che ti ftia ben la lingua in bocca, 

Car. Se mi {ta ben? Cofperto ! mi difpiace_ 
 Ch'oggi di buona voglia non mi trovo; 
* Vorrei farvi fentir come la movo.- : 

Ho un’ animetta languida ; ! 
Ma fe qualcun mi tocca 
Qual furibonda vipera 
Tutta \mi corre in bocca, 
E fulla lingua ftringefi 
A vomitar velen....i. 

Perciò non mi moleftano 
0 Le femmine -mié pari; n] 

Meco ' perciò, fon. prodighi 100] 
Fin gl’indifcretit avarì , or 
E a tutti in guifa fimile , 
Metto fpavento;, e fren . | P 

SUC, E: Nndo LV 

  

            
        

  

Languidezza, e poi Lorbek, | 

  

     Late: 13: dir la verità la! intende bone sro 
JJ Ma chi è coftui, che viene 1919 

A paffi così lunghi, e in tanta fretta, 2. 
Egli mi fembra il capitan. {aetta. 

Lor. E che miferia è quelta 2. 
Chiamo , grido, mi fvifcero, e: nelfano i | 
Trovo, che mi rifponda. .. olà qualcuno... 

A é Lang. 

  

                
      



    

   
12 A)T:i TI 6; 

Lang. Signor, chi domandate? . . - 
Lor. Ma tu che beftia fei? .. - fa 
Lang fono una beftia ehe fomiglia a lel. 
Lor. A me, birbante, a mel... ; 
Lang. Ma un uom non fono? 
or. Un uom ! chi te l’ha detto? 
L:ng. Ma mia Madre... VT 
Lor. Chi fu? la furia Aletto}? i i 
° " Guardati nello fpecchio, immohda arpa..." 
Lang. Quelt’ è il quartier de’matti in fede mia, incam, 
Lor. Dove vai? fenti, afcolta... 
Lang Ehi Carolina ,. chiama forte . 

Lor. Chi chiami? ' 

Lang Ehi Corolina. . e, come fop. 

Lor. E ancor fapere 
Chi chiami non potrò? 

Lang. State a vedere. 

SCENA Vv; 

Carolina, e detti. 
Car, Hi mi vuol? WA 

Lang. Ai La tua lingua è neceffaria? ‘ accex. Lor. 

Rifpondi 1à, ch'i vado a prender aria. p. 

Car. in che pollo fervitvi MI9IDIDIN : 

Lor. Non voglio effer fervito... 
‘i Vuò parlare a’ Mylord-... 
Car. Ora è impedito. 
Lor. Quefto puco m'importa... - 

Voglio adeflo. parlargli... 
Car. Ed. io, vi ‘dico; Nn, 

Che adefflo non fi può .. alzando la vece. 
Lor. Come non fi può adeffo? ib 12 E ai 
Car. Signor nò.- i" | 
Lor. Dunque’ debbo 2 i. 
Car. Afpettare, o tornar ‘pol... 
Lor. Un mio pari afpettar! I. 

Car. Ubi fete'iyoi 9 OI i Joi 

Wo 

  

 



  

; i BR IM O: i i} 
Lor. Sono, .. € per or fi taccia il nome id; ) 

Son, an amico illuftre 
11 dl'fenfor; fon cavalier diftinto... 

Car. Quì che volete alfin? 
Lor. Voglio ragione, i Mi 

Da una certa Madania, e da un birbone 
Di un certo affar... ma buffa; 

Car. Dite , dite... , 
Zors Di più dirti. non voglio . rio, 

A Mylord fcoprirò tutto l' linbroglio: 
La Caufa, che mi move 
E’ grande, è tr: {pitolae. 
Si tratta d'una. {pofa 
Volubile, e Ra HE 
Ma d'una fpofa in erba; 
Che per puntiglio frivolo 
Da certe mari {cappò. - 
D'un ladro sa 
Si tratta a-ùn tempo fteffo 
Per furto, che ha comeflo «: 
Ma Îe trovat lo pofifo 
A colpi di paloffo . 
In pezzi minutiffimi, 
Tagliar - tritar lo vuò: 

Car. Mi pat di rilevare 

Da ciò ch' egli ha {piegato in tronchi accenti; 
Che Madama; e Monsù fien delinquenti 
Qualche intrico. Vv’ è certo; ; 
Troppo chiaro fi vede... . o 
Stiamo a veder; che: diavolo fuccéde. I 

 



     

    

ATTO, 

SCI CHENN VANITY I 

Camera negli appartamenti di ‘Mylord 

Warvik; Pirolè ; Languidezza , e in "ofervazione Ma 
tod dama Clairbel « i 

IWar. è folei fidi configlieri > ; 
NM L’affar, che ‘mi fconvolge È grave affai + 

Pir. Per efempio, ché mai?... i ‘ 
War. Vuò prender moglie + . è 
Lang. Ha ragione Mylord: grave è l'affare. 
Clai. ( Séntiam come lo fanno configliare . ) 
Way: Due fon gli oggetti; e voi li conofcete , 

Che premono al mio core : I 
Uno m’inf{pira' amore , 
L'altro un forte dover mi fà fentire... 

Pire lo non faptei che dite... 7 
Clai. € Oh che ftivale!') | 
War. Se tu non fai che dir, taci, animale. 
Lang. Dunque parlerò i0 +. . e 
Clai. € Che dirà mai? ) 
War. Sì ; parla tu, Poeta ... 
Zang. Di quefte due Signore ; 

Che in cafa voltra avete 3, . . " 
Sceglier una in ifpofa oggi volete”, 

War. Senza dubbio « . . i AE 
Zang, Va ben . ge 
War. Come va bene? ‘’” 
Lang. lo non m’oppotigo . 
War. lo cerco il tuo configlio . . e i 
Pir. Queft'è quel, ch' egli brama o bene, o male, 
War. lo chiamato non t'ho, taci ; animale « 
C/ui. ( Che beftia è quel mio caro Pirolè! ) 
Lang. In fomma la faccenda mi par chiara «<. 

lo fpofar non le debbo . .. 
War. Eppur voglio faper nel cafo mio 

a , - Quiet 

  
 



  

POaR +1 3M 0. 15 
Quel che. Greltiitu .- s} i: dl 

Lang. Quel che farei 2 
AL Diavolo tutte due le mandetei . ; 

C/ai. Oh igorantone.' ohi fciocco!.,. Frcondifi uigdeté, 
Lang. ( Oh poter di Proferpina! I’ {I fattà. u #) 
Pre ( Stà frefco Langitidezza li. ) 
Wir Ma tu perché fei qui 2 
C/ai. Bella domanda. , ; 

A.chi È ata 3 “Erudel! 
War, ( Coftei.m ‘ificanta! 3 
Clai. Da bravi, marnmiottirie , ci 

Di lunzhiffime. otecchie , e fenza coda ; 
D’andarvene di quà fate. ‘il favore: 
Un configlier migliore, n 
Senza che voi vénghiate. 4 dar di nafoy 
To farò pet Mylord, ; I 

Lang. Sori perfuafo .' : 
Pir. Hai tu fentito il titol ; che Ci; totca?), pia Lisigi 
Lang. ( Bei configli ufciran' da quella boccait x) pe 

SCE N A conv Lee dat 
| Mad. Clairbel, e-Waivik: n 

Cldi. Là... quel ‘brutto grugno Ap 
Malinconico; tetto. addolotato sil 

Veder non voglio ... allegraimerite ... fiedi.:; : 
Eli ef bifee. una, fedid,i 

Sidi, ti torno a dir; non mi feccare; 
Siedi, o prefto ti mando a far fquartare ; 0 4f. d di 
lo pur quì fiederò. Si parli alfine 

prende un altra Sedia. 6 fede: 
Degl' intereffi noftri 
Comodamente ; e con tranquillità... 

| ‘guardandò War, che dancota 10% fi i muove i 
Or or mi giuoco un pugno in Verità... Ti 
Ehi; ehi non farmi l’orfo..: ““ ._Jeuotendolos 

War. Ah!.. che voglia mi vien di darti un ‘iorfo, 
Clai. Mordi ; fa quel che vuoi, ma parla, fehietto, 
Par. Sappi, ch'io chiudo in petto - vi 

Una fiamma, un incendio ; un tale igfirno” 
AA i neo ina @R® 14 i i  



    

    
46 AT “TO 
"Che or nemmen fento il freddo dell'Inverno .. 

Clai. E per chi tanto ardore? . 
War. Per te mio caldo ‘ol, per te mia Luna 
‘Mia Stella brilla: tifima, è fplendente... 

Claiî. Ah ! cafchi finalmente?... ' 
War. Sappi, che or or per te, gioja' mia bella, 

»» Non cafco nò, precipito di Sella. 
C/ai. Caro; caro ’ così voglio vederti... 

Quelli occhj fempre aperti 
Con que’ furbetti fguardi a me diretti 
Mi fveglian cento affetti 
Strani ‘così , piacevoli ‘a tal fegno , 
Che quafi-, mi fan perdete l'ingegno. +) 

War. Brava! fammi un piacer: perdilo affatto... 
Cla: È poi! qual confeguenza ne vetrebbe 2 
War La confeguenza è chiara ... 

Ti voglio ‘tanto ben,. 
Cai. Mi vuoi tu bene? ., dolcemente e. 
War. Volta quegli occhj in 1à ; che la paffione 

Or or mi fa mangiarti in un boccone. 
Clai. Eh eh » che amor diabolico! 
War. Ma chi ti può mirar fenza trafporto, ° 

Mia gentile , vezzofa pazzarella; 
Clai. Uh matto maledetto il 
War. Uh vifcerette mie! 
Clai. Tu faetti, briccone, fe nol fai ee 
War, Ssetto, ma tu in cenere non vai... 
Clai. Sai tu, che fei terribile?.., 
War, Dammi la bella man ., . 
Cla: Che ne vuoi fare? e 
VVar. La voglio co’ miei baci logorare. 
C/ài, Adagio, che tua moglie ancor non {ono e» 
FVar. Lo farai ben fra poco... 
C/ai, Quando? Si 
FPVari Quando vuoi tum 
C/ai. Dunque domani. CA 
HV ar, io domani. E UNITA Si un Cig, Ma piittia Rabilire 1994i di. sos ant 

“Alcuni patti £ dovran fra noie  



  

DRS Maione tt 787 
par. ì, sì, tutto farò quel che tu vuoi, i 
C/ai. Dunque patliam ful ferio. 

Vuò che domani allo fpuntar del giorno 
La mia rival da te’ prenda congedo . 

War. Lo prenderà | 
C/ai. Tu poi, inarito caro, 

Di non effer più àAvarò 
Come folti finor giurar mi dei. 
Gli affegnamenti imiei ; i 
Effer denno al mio grado confacenti ... 
Ma che vucl dir?.. par che ta ftringa i denti, 

Ware Sì, sì tutto farò. .. Mn 
Cla: Giura. 
War°"Cv gitrd.. 
C/lai. Giura per qualche cofa: io non accetto. 

Giuramento sì fecco, ed imperfetto! 
War. Giuro full’onor mio, 

Che quel che vorrai tu, vorrò ancor io - 
Clai. Bene... 
War Ma da te poi qual ricompenfa, 

Bella, potrò fperat 2... 
Clai. Uh mammalucco! 

Sei tu fatto di carne, oppur di ftucco ? 
| Non fai ciò che fperar puoi dalla moglie 2 
War. Lo sò; ma verbigratia io dir volea «.. 
C/ai. Taci: preveggo i defiderj tuoi; 

Conofco il mio dover. Della. tua fpofa 
Non dubitar: fulla mia fè ripofa. 

Ho di grazie, e di vezzi modeltî 
“ Un compito, ed ameno f{ferraglio . | 

Or di queto, or di quel mi prevaglio; 
Così reco, e; ricevo; PIACE I 
Per efempio: tu brami la fpofa? 
Seria, e grave; ed io taccio, e m’affido 

“ “La vuoi matta? ed io falto, ed 10 rido. 
La vuoi beftia 2 t'accoppo davver.,. a 

Ma la beftia non.ti piace 02 o 
nr 10 Capito; UMato {polo "Se ENO  



  

ì8 AT T.O 
Wu Tu vuoi pace, vuoi ripofo | 

Ed’io sò quel che RSA n a 
D'’ occhiatine fempte dolci, T i 

Di {foavi tenerezze, 
2i noviffime carezze’ 
Io ti voglio fatollare 
i A ‘ e è 

6 ì Li 

. e . e i” 
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SUC E NITÀ rie, 

Warvik , poi Pirole , e Languidezza dipderpeao 

War, Uì rifolver convién.., Son tutto fuoco”, ; 
Pirolé.; Segretario... animalaccio... chiama, 

Pir. Vengo, vengo; Signor .. e Correndoe 
War: Prendi da fctivete . 
Pir, Subito .: Tutto è pronto. _apparecchia un tavo= 

lino con carta, penna ; e calamajo. 
War. lo forza non avrò di ‘dir, che parta..; 

Le feriverÒò..: 
Pir.. Signor, quando volete . 
War Ecco l’immagin fua. Di quelta ancora 

Cavando il ritratto di Marianna. 
Converrà, ch’ io mi privi... 
Ma quefti occhj fon vivi; 
Ma parlan quelte” labbra, e il bianco feno 
Spiega l’ interno affanno ... ab vengo meno ! 

Pir. Tutto è pronto; Signor. i 
War.Scrivi, ch'io detto. 
Pir, ( Oh imbroglio maledetto! 

Nom fo 1’ Ottografids) n 
"Mettendo fiori la Tea Zu cortina daria 

’ orta laterale i 
Lang. (Sei imbrogliato:2) 
Pir. ( Ajuto per pietà e ‘mi aggetitl 69 Ti i 

ss  



  

P_i Le ML O. 19 
Offerva quel ch'iò fò.. :) I i È 

Lang. Quel tavolino ‘9 ÀU 0) RL 

Accofta a quelta porta mi nilo M 

War. Ebben , che fare 11U393101q dAÀ vi 

Pirole tira il tavolino vicino alla porta dov'è 
nafcofto Langhuid. ! 

‘Pir. Al tavolin mi netto lA ì 

[ Attento pet pietà.) di EL a Lang. 

  

di: 

Mar. Scrivi ; chio detto 4 Sempre coni il ritratto. 
Diletta mia Matianna i da , "“dettando. 

Lang. Due t vanno in diletta! 
Due n Marianna... re sip : 

Pir. Afpetta ii LORI 
War.’ Hai feritto ? Ti 4 a 
Pir. "Sia Signor. | 
War, Giunto è il fital momento. 
Lang. Quì nulla v i “di doppio... 
‘Pir. Adagio, ch'io. mi (troppio:. 
War, Ripeti . : : 
Pir. Sì Signor, i 

» Diletta mia Marianna, I | legge. 
»» Giunto è il fatal momento. i 

War, In cui più Hop ini feto “i, ) 
Mato d'amor per te. 

Lang. Quì niente v'è di doppio, 
Pir. Lo sò. n 
Lang. Ma:fe lo fai, n 

Perchè due t 18 fai? mertendò 24 ‘ago falTav. 
Pir. Lafcia aggiultatla dun 
War" Ripeti <., 
Pir, Sì Signore. 

pe Giunto è il* fatal’ inomento, ao 
»» In cui più non*iMt*feftéà viste 

» Moto.d’amor, perte, 
War. ” Dun tte ‘di più ve vederti ) e pi 

” ME fa °l'appetitoi 5 
Lang, A ting: ER iii tito e 
Pir, gh dat perche? è 

oi) 
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40 À P T Ò 
Lang. E l'appetito un nome 

Moltiffimo famofo, 
War, Ah profeguir non ofo... alzandofi 
gp La piaga fi riaprì. | 
Dir. Ebben, fi tira avanti ? 

il War. Nò, lacera quel foglio, 
| Più fcriverle non voglio.» 

Tu parlale così . 
Mylord, in quefto punto 
Confufo, ed agitato, 
E quafi difperato 
A voi mi manda in fretta 
Qual dardo, qual faetta 
Per dirvi, che decide e 

{ Ah che il dolor nr'uccide ! 
Noutì poffo profeguir.) 
Mylord, dirai piuttofto ; 
Con lacrime, fofpiri , 
Con pene , con deliri, 
Con tremito, è fudore; 

| Con vacillante core 
il ' "Vi lafcia in abbandono... 

(Ah che perduto io fono!) 
Tu il refto le puoi dir, 
Và, corrì a lei, t'affretta: 
Ma que’ labbretti belli , 
Quelli occhj bricconcelli, 
Quel volto non mirar. 
Che tu potrefti ancora 
Da que'belli occhj oppreffo 

.  Com'io vyacillo adeflo, si 
“ Smarrîtti , e. vacillar, RR b. 

ps; SC E N/A, A n * 
 Pirele, e Languidezza, e poi Marianna leggendo, 

| ‘Pir. È tu porti a Marianna quefta nuova i 
! : In mia véce , Poeta, io ti regalo .., 

Lang, Che c' è da guadagnar è ©": 

                    

    

  

   
‘Pit. 

      

   

                                    

  

  



PRIMOQ- 
Pin. Uno fcellino.. . 
Lang. Dammelo a vifta .:. 
Pir. Accetti tu l impegno 2 
Lang. L’accetto... 

Di un gran pefo così mi fon fgravato . 
Lang. La letterata vien... 

Lang. Sempre legge coftei # poveri libri 

Quanto mal capitate in PN mani! 
, Mar. fenza guardarlo fedà,? 
[ Orsù. . diamole alfin Ta gran fentenza ...] 
Signora, permettete .... 

Mare. lo non permetto, 
Che neffun mi dîfturbi allorck' jo léggo ... 

Lang. Ma fe avelte... di 
Mar. Il fitema ebbi mai fempre. 

Di gettar fuylla tefta a chi mi fecca 
Quel che mi trovo in mano; e fe a feccarmi 
Quì refti anche un ‘momento, 
Ti onoro con l’ufato complimento. 

Lang. Nò Signora... ftia comoda... le pare! 
[ Torniamo in porto, che in bargafcatil mare, ] p, 

$ GURU NA I 

Marianna, @ poi Madama Clairbel. 
Mar. AME apprefla ..- ella è la mia rivale offerva. 

Mi fento venir male al fol vederla. 
Ma con animo forte 
S’ incontri, fi dileggi, fi frapazzi . see 

lai. Evviva l'allegria, Vivano i pazzi... 
Mar. Evviva la Signora in confeguenza . 
Clai Come farebbe a dir?... 

d} I ‘1 

  
   

  

C/ai Parli fchietto, fignora letterata.,, 

Dir. Ecco: il fcellino io. ti confegno a. r sa 

‘Pir. ‘Sei confolato, i li i 

Mar. La riverifco.... ironicamente. 
Ciai. Ed io la compatifco .. 4 
Mar. Bel modo di procedere! fguajata! NE 

    

  

   

     

     

    

    

  

   

       
    
    

      
   

   
      

    
    
    
    
     

    



  

22 XX 4tT0O 
Mar. Ella, fe non m’inganno, è ballerina » 

Clai. Lo fono, e n’ho fuperbià.., Gotan 

Mar. Dunque con me non parli. “ 

CQlai. Perchè è n naomi nti anita 

Mar. Non voglio’ efpdfmi alle infolenze © 

D'una dona, che penfa con le gambe . 

Clai. Perdoni la Signora Priucipella o o 

Mar. Principeffa non fon , ma ognun mi ftima 

Come fa,tolli talee. ie, i 

tia Anche l’Inverno * 

1332 

Clain) e 
“fingendo di prenderfi una molca fulla guancia, 

In quelta (tanza volano 16. mofche! * ' 

Mar. Tn quelta ftanza, è vér, beftie vi! fono ; 

Ma non mofche, Signora se n 
Clai. WA ipiritolfàr ii CN o 

Mar. Oh conto breve . lo vi, ritorno a dire 5 

‘Che meco non fi fcherza,, Il fangue mio 

: Non. è {angue villano come il VOLO. 7 

Clai. $Saccheti, Alta Regina, che mi ‘proftro « 

Prefto'; ginocchio -a terra, 
‘Gente della Città, : 
Che vien fua Maeftà 
Col’ feettro' in mano. 

Mar. strilla, s'affanna in Vano 
Chi a contraftar fi fta 
Con.donna , che,non ha, 

i Nè fente onore. 
cla” { Abiah!e che. grati dolore la, 
a Che pena, oh Dio, mi dà! 

Mar. “ %, C' Ah.ahl.116 punge il Core, gr 

1 

x 

, | La mia fincerità è © 
Clai. Ma voi, che onòr vantate 

Sapete, che cos'è? N 
Mar. Porga l’orecchio a ME lisa 

wa» L SL degni d'afcoltatice sn 
Clai. © * { Via ftiamo ad’ afco'tar. 
Mar. L'onor è quella cofa'.. . 

E” quella cofa onore, 
Clai,  



  

n IRA 1 M'Qgup senso 2 
(lì. -- Ohimg! Lp. 
Mar. : Dice un autore. . se 
C/ai. We Ap | 
Mar... ol! . Lafci parlar e E 

a aPoteMa o ‘ala poi m'imbrogliag 198 

{ Non lo potra i Picoata FiGE A 

Mar. E voi, che contendere E / 
.stsSapeteu ghe! cosè? | 

C lai. cor: Porga d'orecchio a” mei 
{Si degni d’afcoltari 

Mar. “ * i Via iftiamorad colin; 
Llai. «L'i orioriEveofa rara ì 

not x ;- E‘ cofa rarasonore; i 
Mar. ‘e Ohime! Ì ' 
Clai. ‘fiPicò ui fattore. - 
Mar. Ohi malesi luo +: : ua 
Clai, Lafci parlar. pn 

i [ Ma sella pi m'imbroglià, ema 

[ Non lo potry fpiegar . “n, 
® x “n.d 

Mar. In fomma ‘a ‘quel che veggo... Ante 
C lai. In fomma a quel che 1entO 7.1") qua 

sa LE quello umarzolnentoltb" Mr 
[ Che non ‘poffiam' trattar. ,° .; G/aix Le 
SCENA OT | 

! Marianna e Languidezxd. , 
Mo ch ‘io! debba incontrar fempre coftui? jvc. 
Lan In collera no Vada, E Ki 

Ch’io già quì non mi fermo. i 
Mar. Afpetta , .fentita1 i 
Lang. Sento vi: 5 «POE I oo i ) 
Mar. E perché fei ipo i così afflitto " pan 
Lang. Son Poeta, Signora, se ua 
Mar. Ti fila Done i COAT a nl 

E dirò come diffe i ola OI i 
i grafide' atiror8 chel fatire Bmpiatea a ic) 

vee fi 25 JIN  



     

                                          

     

4 AT T.,O ; 
> Imparate qualch’arte Onde la vita 
> Tragga il pan quotidiano , € poi cantate 
+» Quanto vi par la bella Margherita . 

Lang. Ella, che mi condanna, - | 
Farà un qualche Meftier del mio più bello. 

Mar. Sei ben {piritofello ! ! ’ 
Lang. M’ingegno « ‘ 
Mar. Bravo affai! non sò capire 

Come coltor ti. lafcino patire .. 
Lang. Son trattato da ladro. in quefta cafa, 

Mi fi dà da mangiare bifcotto ; e negro 
Un pezzetto di pane’ 3 b 
E da dormir nel camerin. del cane. 
Ah lafciatemi andar, mi vienola rabbia . 

Mar. Vien quì. Tu poco fa dir mì volevi fermand. 
Qualche cofa... i 

Lang. Egli è ver; ma cofa trifta. 
Mar Or la voglia; faper qualunque ifia 
Lang Ma vi ditpiacerà... i 
Mar: Parla, ti dico. 
Lang. Mylord ... 
Mar. Che vuol? ds 
Lang. Pretende,.. oh Ciel! ,. 
Mar. Finifci. 
Lang. Che fuor di cafa... 
Mar. lo me ne vada, è vero? 
Lang Egli è vero pur troppo! 
Mar. Vè, vé perchè s’affligge, e fi contorce ! 

> Partorifcono i monti, e nafce un force .7 
Lang. Dunque non vi difpiace? i 
Mar. lo ti compiango! 

E non fai tu, ignorante creatura, 
> Che ogni cola quaggiù paffa, e non dura ? 

Lang. Lo sò... i 
Mar. Ma perchè dunque 

Tanto affanno moftrar? 
Lang. Farò di meno... je 
Mar. (Si muoja, ma fi celi il mio veleno.) 

Lang. In. fomma-»e. 
r 

  

    

                      

     
    



  

  

   PRIMO. 25 
Mar In fomma raffegnar mi voglio : . 

Al mio deftin. Tutto finifce al mondo: 
», Cadono le Città, cadono i Regui, 

E al mio deftin non vuoi, ch'io mi raffegni! 
Lang. Tanto meglio! 
Mar Poeta , fe da Londra 

Tu por brami partire , 
Ti poffo nel mio legno o offrire. 

Lang. Oh lo volefle: il Cell ua, poD 
Mar. Non parlo in vano. 
Lang Ed i0 vi dò la mano 

Da galantuomi; ma non vorrei; che un fogno 

Simile a quel che feci quefta notte 
Fofle quefto per me... 

Mar Non dubitare ..<. 
Ma che fognafti, dì? 

Lang Cofa 5 che ancora 
Mi fa rabbia, e difpetto .., Io già dormiva e. . 

Mar Me lo figuro. ! 

Lang Eppur queft' occhj miei 
Vedevano le Mufe con Apollo 
Che facevan .. 

Mar. Che cofa? 

lang sentite, fe la burla è vergognofa . 

Ballavan la furlana 

Le Mufe, e il biondo Apollo; 

Ed io con torto collo 

Le ftava ad offervar -. 

A un tratto il Dio fi ferma; 
Mi dice: che cos'hai? 

Rifpondo : ho fame affai, 
Nè sò, che mi mangiar. 

il Nume allor commoffo 
Mi da una borfa d’oro; 

Ei io qual can da toro 
La prendo, e fcappò in giù. 

Ma incontro un, che mi grida: 
Dond’hai tanta moneta 2 

  

  



A TT O, 
»» O che non fei Poeta, 

O che un ladron fei tu. 
Ahime! mi fveglie, e vedo, 

Che in fumo andato. è il dono : 
Ritorno quel che fono , 
Sofpiro , e guardo in sh. 

Ond’io dalla gran rabbia 
Mi levo in piè ful letto ; 
Ed a ballar mi metto, 
Né sò fermarmi più , 

S.G.E.N A, XI, 

Marianna, e Warvik, 

Mar. fF'unee a tempo Mylord. Voglio. . che voglio è 
: Il fero turbamento, che m'opprime 

Celar convien. Parita ancor non fono ... 
Difperarmi non deggio .; 

War. Oh cofpetto ! chi veggio!.,. 
Mar V'arreltate , Signor se, ; 
War. titico incontro! arrefandolo , 
Mar, Bramo parlar con voi placidamente 

SC E NA XIII. 

‘Carolina, e détti. 

Car. ® Ylord , furiofamente minacciando 
VA Un temerario cavalier domanda 

Di favellar con voi. 
War. Chi fia coftpiè 

Fa che venga... 
Mari Mylord, fe vi difturbo 

Ritornerò frà poco... 
War, Nò; fermati tu pure in quello loco: fede . 

SCE.  



PRIMO. 

SCENA V1 

Zorbek, e detti 

Lor. YNOV è quefto Mylord 2 furiofamente 
Mad.$_2 Eccolo... ' ' 
War. lo fono.s 
Zor Vi faluto eco 

War Audiudù, i 
Lor. Che cofa ha detto > ’ a. Mar, Mar, Vi faluta in Inglefe, "MM i 
Zer. Và ben. fapete voi, Signor; chi fono} 

Lcer. Vel dirò io: 
Il Baron di Lorbek.: 

War Me ne rallegro. fr 
Lor. Sapete quel che voglio 2 
FVar. Neppyroiisi ©’. ominifivie 
Lor. Breve è il difcorfo. ; i 

Che Madama Clairbel; mi. fia renduta. 
Mar. ( Oh bella in ventàls)rs'ò sud 
VVar. Per qual ragione? 
Lor. Perchè coftei doveva effet. mia fogfa. 
Mar. { Si và di bene in meglio! ) “" 
Lor. Da Venezia fuggi quella ribalda 

Con un, che mi rubò ‘cento Zzecchini... Mar. € Si fon portati bene i ballerini. ) Lor, Voglio que'due birbanti in mio potere 
VVar. ( Che imbroglio è queto mai? ) ' 
Mar. Signor Baron; feufate: | 

Pirolé di Clairbal non è parente? 
Zor. Vibò, che non le è niente; 1 Ri) 
V Var. Suo parente non è 25 i Lo, Nò, nea ini ? ii alzandofi » 

Var. Ah maligni impoftorit "Li ’ 
Mar. ( Oh che bella {coperta! y 
Lor: È così rifolyete 

N  



  

a8 AT TO 

Di rendermi coftor?. + 

Ware Nò..e i T 

Lor. Dunque fiete 
Difpofto a duellar?.. 

# Var. Quando volete. | 

Mar. { Oh Ciel! che nafcerà? ) 

Lore Fra un quarto d’ora “ra 

Al Ponte di VVeftmiinfter quì vicino 

Di fpada e di piftola 
Vi troverete armato - 

Way. Verrò... ci batteremos. 

Mar, Ma voi che fate?., 

La notte già s’ avanza. 

War, Ebben s'avanzi pur. 
Lor. Ciò non importa , 

Mar. (Ah che fon mezza morta /) 

Afpettate feriffimi rivali : ; 

pria che andiate- a morir da valorofi 3 - 

Uno sfogo giuftiffimo, e innocente 

Permettete a una donna indifferenté 

Forfennati, e pazzi amanti 

Pria d'andate a la disfda;. 

Tollerate almen ch'io rida 

Della voftra infermità. 

Tu; mio! ben, non adirarti 3 i 

Se sì libera favello... : A Var 

Voi degli uomini flagello . Ì 

Compatite ‘per pietà. a Lorb. 

Rido, fcherzo mi diverto VA 

Perchè ben non sò capire, 

Come debbafi. morire è i 

Per donnefca infedeltà. i FA 

( Ma più fingere non: poffo... 

Smanio... e perdo il-earo bene. 

Ah! quelt' alma a tante pene 

Più refiftere non sà.) 

Lor. Dello fteffo penfiero > 
Mi figuto, Mylord; che ancor fereteès + 

HVVYar, AÌ ponte or or verrò: là m’attendete.  P* 

  

 



  

  

PRI MAO, 29 

$ CENA i XV, 

Lorbek, e Pirole. ; 

Pir 8 H canchero! chi è quì! vo/endo retrocedere. 
Lor. 2 Fermati, ladro , afferrandolo per il collo, 

I miei cento zecchinî dove fono ? 
Pir Ah:! ahi! non mi ftrozzate, 

Che ve li renderò ... 
Zor. Li voglio adeffo . : 
Pin; Adeffo non ho un foldo . 
Lor. Anima fcellerata! 

E Madama dov’ è 2? 
Pir. Madama poi 

Tutta intera qui trovafi, e potete... 
Lor Poffo? .. fai tu che poffo? 

Scannarti, f{corticarti vivo vivo... 
Pir. Abbiate compaffione ‘. ” ’ 
Zor. “enti: devi morir per le mie mani, 

E fquartato morir . 
Pr. Nè v'è rimedio 2 
Zor. Nò... trema, ed a fuggir non penfar mai, 

Che trovarti {aprò dovunque andrai. p. 

SUC) Et N: A XVI 

Pirole; e Carolina, 

Pir. A Hu! fulmini, che fate 
Nelle {porte di Giove inoperofi?., 

Car. Che fufurro è mai quefto?. .. | 
Pir. Ah Carolina mia”! +ipd1 i 
Car. Pirolè , perchè mai tanto rumore 

Sè moffo In quelta cafa > 
Pir. T’intendi tu 4i febbre? 
Car. E che vorrefte dire? + MAURO 

‘Pir. Più fperanza non v'è: deggio morire. pe 
i “PE  



     

                        

   

                    

   

    

    
   

    

Per un cento di Zecchini ; 

Che non fo come sborfare 

lo mi fento minacciare > 

lo doyrò precipitar. 
Eh, fi mora finalmente : 

Quelt' è l’unico, riparo 

Per chi fearfo è di denaro » 

E fi fente tormettar. 

r 3 Non è ver che fia la morte 

 D'ogni male il mal peggiore; 

. E’ un follievo al debitore, 

Che noti sà come pagar. parte, € ritorna 

SCENA XVil, 

, Carolina, Warvik, e Pirole e 

Car: CO non sò più davver dove mi fia 

2, Ma torna Pirolè con il padrone ; 

Che fenibra infpiritato 

Pir. Signor; fon rovinato, a O , 

| Se voi m’abbaridonate. correndo dietro a War. 

VVar: Ho già decifo. Ì 

Qu: noi ti voglio più parti, briccone 

| O ti faceio. gettar giù da un balcone. pi. 

Pi#. Ah; Catolina mia; ché precipizio! #* 

Car. Così fuccedé a chi nun na giudizio » È 

SC É NA CVI1L. 

i Birolè, è Mad Clairbel: 
Pir. %  Adama, che facciam 2... 

Cini: JIA Beltia. mia Gatay iso, >: ptiu UA St 

Qui è venuto Lorbek. € tu il coraggio 

Non avefti d’ucciderlo ? i 

Pir. Ma come } 
N Si potèéa de 

C lai: Lo vedrai: i ib SALSO ' 

Lal. braccio d'una donna imparerais. Lg P-  



  

RI .MÒ, 

SC EN ASTE 

Marianna, è detto. 

Pir. A: Signora Marianna ; udite ..: 
di Fiuggi; 
Moltro pien di delitti: agli occhi miei 
D'odio oggetto ; e d’ortòr; empio, tu fei, È 

Mar, 

SCENE API 

Languidezzd, e dettò. 

Pire gYAro Poeta; non abbandonarmi. 
Qi Senti, che cofe grandi io t'ho da dire . 

Lang. Ho uri gran fonno; monsù: vado 4 dormire e 
Pire Ah voglio andarmi ad annegar ue 
Lang. Due pali 

ll Tamigi é lontan... pi Pir. Dunque fi vada... ? ! 
Son difperato già «. tutto ho perdiito . 
Addio, mondo... per fenipre ... io ti faluto, pe 

SCE NA" it. 

Notte ofcuriffima 

Strada con veduta in diftanza dél Ponte di Welt 
miinfter. Lateraiimente fi vede il Palazzo 

| i di  Warvik. SO 
Languidezza 1n vefle dd camera , € berrvetta da hotte 

s'affaccia a un balcone del Palazzo (uddetto; 
Quindi gl'altri fecondo l’ordine che fegue . 

Lang. . RA'l’orror di quelta notte 
Ogni oggetto fi nafconde 

Soffia il vento, é rauche l’orde "? 
Fremer s'odon da lontat.,  



Che bel quadro faria quelto 
Per comporre un gran fonetto ! 

Ma il tormento maledetto 

Della fame è il mio tiran. 
Biondo Apollo, la tua cetra 
Tienti, e mandami del pan. 

Pir. Quello è il Ponte, il Fiume è quello 
ufcendo dal Palazzo 

Che t’annunziano la morte .. - 
Pirdlè ... fu via... da feurte 
Vatti in pefce a trasformar. 
Ma tu tremi/. . uh codardone! 

Nun hai cor!.. ti manca il fiato! 

Già devi effere {qusrtato, 

Che ti giova l’ afpettar ? 
Sì Signor... meglio è annegarfi , 

Che l’andarfi-a far fquartar. 

Prole va tremando fino [ul ponte ; tenta 

più volte di lanciarfi in acqua, € poi 

' fi ferma , 

Lang. Pirole, fe non Im inganno 

D'’annegarfi ha l'intenzione. 

Oh che tragico buffone! 

. Oh che fcena è quelta quà ! 

Pir.  Nò, Signor... non È negozio ... 
Scendendo dal pente 

V’è poc’acqua... ftenterel e. 

Cento volte moriret ... 

#2 { Diferir meglio farà. 

( Quanto il Boja gli farei 

{ Volentier per carità . . 

Lang: Ah! poltron, perchè non muori? 
. con voce alterata . 

Pir,  Ahil.. fon morto in verità. Jpaventato. 

' Dite.. ohime!... ch fiete voi, 

Mio Signor 2... deh! favellate,. 

Lange Son dell'anime dannate A 

Il tremendo !mperador e  



  

Pir.  Bagatella!., MO 
Lang, Andiamo .,.. 
Pir, i Adagio i; 
Lang. Segui, fegui il gran Plutone.: 
Pi. Piano, piano; mio padrone , 

, Ch'io non ho decifo ancor. 
va ( Ah! nafcondere mi vòglio : 

i i Troppo fiero è îl mio timor; 
Lang € Ah! nafconderè mi voglio 

Sol per ridere di cor E | i 
Languidezza fi ritiva, Pirole wa pèr en- 

trar nel palazzo , € Mavianna che né . Jorte in quel’ punto , lo arieflà. 
Un freno alla mia rabbia ‘ 
Invan finor cercai... | 
Fermati ... dove vai ? incdmminandofi i 
Di quà non dei fuggir: fermandoli 

Mifericordia .v. ajuto .., 
Il diavolo mii ha prefo ...’ 

Sjilenzio.e 
i Ho intefo , ho intefo.i; 
Tu meco hai da venir. 
Ah! fiete voi, Signora} 

Vi riconofco adeflo. 
Ditemi, s'è permeflò: 
Perchè v’ho da feguirì 

Cotri . è in periglio grande 
| Del tuo padron la vita. 
Ebbe ? gi 

Preftargli atta "I" 
Dobbiamo , o infiem perir. 

‘4 € Non dormo in quelta notté # 2 À A * i i - € A cofto di morir. : 
Pin. {Son fritto: in quefta notte N 

€ Decifo è il mio morir. ‘pian piano 
:, vitirano in uh angolo della Scena» 

Ler. Dove fei 2». COSÌ lontano’  Zorbek con ur. 
Serv» che porta una lunga [pada 
“NR Non  



ATTO. 
Non ti veggo ; e non ti fento 

Bada beni che ìl gran cimento 

Siam vicini a foftener.. 

[ Mezza nuda quella fpada. gir. per la Scena i 

Cerca fempre di tenet. ; 

Mar [ Gente ferma fulla ftrada i 

‘Pir. [ Già mi fembra di veder - Made C lai. force 

dal palazzo di Wars con viola in mano 

: frafinio per un bracvtio Lang. 

C lai. Non irritarmi, feguimi: | 

Cammina, e non parlar « 

Lang: Così in velte da camera 

Non poffo camminar . 

Clai;  Moviti, piefio moviti » « » 
Lang: Ma dove ho da venir 2. 

Clai, Un moftro deteftabile 
Veria! meco a ferit. 

Lang: Madama ; perdonatemi; 

Non trovafi un ovil; 
Ch’ abbia di mé una pecora 

Più timida; e più vil . 
Clai. Duque a veder prepafati... 

Lang. Già sò come fi fà. | i 

Cla Vieni, o.ti {pacco il cranio... . prefeniadoli 

; | la piftola all’ orecchio. 

Lang. Ah nò per carità. , 
si [ liangete » o Mufe; o Apelline, 

[ Che un vate a morte và. ' 

C lai. [ La man, che il reo precipita 

| Così $' ignorerà. : : 

Mar Tit. { €refce 1l amor, lo ftrepito -s, 

Lor. { qualcun s'avanzerà. i 

W. ar. Îl gran vento i lumi ha fpenti, /cendendo 

| | ; dal ponte. 

E invan cerco. il mio rivale. a 

Ma quà gente fcende 5 e fale 3 

Forfe quà l’ incontrerò. 

À) periglio m'avvicino, 
£ da ridere Mi-viene 

Quando penfo , che il mio bene  Pian-   

 



   
" PER IM RO. 34 

rn Piangerà s’io morirò. . NU AO 
Tutti 6. [ Ah: qualcun d'affalitci procura agita 
SL dofi iutti per li Scena ’ 
Mar. War, [ Col favor di una notte w° ofeura.. 
Clai. Lang. { Fotfe quefti il nemico. farà. 
Pir. [ "Ab! qualcan d' affalitci procura. 
ban | Ab ! che of. ora l’inmenfa pata 
ag: a 1’ .un pargante l'effetto Mii War. i; ( Sù coraggio, fi chiami. fi fidi... cav. le DIR Lor. Poi fi fpari quelt' arma . Ghi dla? forte 

| A Mad. ,Cias. inisbaglio afferra PV ar de?   

  

un braccio, e gli pre/enta al petto la pi- 
ola y che tentando di [caricarla ox 

o. | prende fuoco . Mar ferma Lor, 
Wiar.Ler.Mar.[ Ah! il nemico! i e 
C/la.Lan.Pir.:a6| Ah ch'io moto! 
Mars GC T'arrela sg di 
Chi. “ ° { Sei Moito im" (Ar 6 War. fparano 
Pir. Lang. a 2[{. Siam motti. cadendo à terra sbigottiti 

utti Scoppiò il colpo. i“ chi morto farà ? 
$ illumina a un tratto la Scéna per molte 
perfone che comparifcbno a? balconi cor 
lumi in mano . Car, è/ce frettolofamen- 

SA LEI dal palazzo - i 
Tutti contcce-[ Che forprefa!;. che incontro funefto.! 
feivo ftupore . [ Oh che inferno quì nafcer dovrà. i 
War. Per tin braccio (tretto firetto ; fur. a Mad. Cid 

Infedel ; perchè m’hai prefo è 
Con quell'arma,; che hai pretefo 

; Contro me voler téfitar? * . 
Mar. Deh! Mylord, non v'ingannate irozicam: 

Ella è fida; ell’ è coftante; 
E la vita dell’amante 

du è premeva di 1alvar, 
Clai, Nò; Mylotd; non fà diretta 

VI Quefta man per farvi offefa ;.. 
#HWar. Non hai campo alla difefa 
A Serra il labbro; e noìì parlare pui Clai. > Deh! maodite. “di VVar, 

Bs» Pat, 
* 

    

  



86 A TT 6 
V Var. Taci, taci « 

C/lai. Fu uno sbaglio .- 

VVar. Traditrice 7 

Clai.  Ohimè! mifera, infelice , 

Come mi difendere | i 

7 [ Chi non penia, C i non dice, 

Tutti gli alri Che te effer non può - 

Lore La promeffa, che mi fefte imper. a VVar, 

Vi fovvenga, padron mio... | 

War. La disfida non oblìo 

Precedetemi... Clai e Pir. trattengono Ware, 

: Cav.e Lang.fermano Lori 

Gli altri 5 ' Nò, nò-. 

Mar. Deh! piuttofto, anime amanti > 

Che moftrarvi fi adirate ; 

| Meco placide cantate = 
: ' Se l’afpetti chi la fà 

Gli altri 6 Bafta , bafta ... non parlate .., 

Ma s’accrefcé 10 fcompiglio... 

Che tvmulto ! che bisbiglio ! 

Ah fi fugga via di quà. 

Fine dell'Atto Primo, 

 



37 
ATTO SECONDO. 

MMC INI a poor 
GABINETTO, 

Due Bauli aperti , 

 Lenguidezza da una parte, e Carelina 
dall altra piangendo .! 

Car. H, Signor Languidezza, ove fiam noi } 
Lang. Che è ftato, figlia mia che tè fucce 
Car. Sono afflitta all’ ecceflo .., | do 
Lang. E per qual caufa mai 2 
Car. Ignorate voi forfe i noftri guai ? 
Lang lo nulla sò, perché ho finor dormito... 
Car. Ah certo ei fu tradito l.. WE 
Lang. Chi vuoi tu dire? 

Car. In tutta quelta notte 
L'abbiamo attefo invan. 

Zang. Ma quelto chi è è 
ar. Nò rimedio non v’è, 
Lang. Diavolo fputa 

Con quella bocca il nome di coftui .w 
Car. Piangerete per lui, : 
Lang. Oh è lunga la canzone 

Altro non vuò faper ,.. 
Car. Egli è i! padrone , 
Zang. Oh cofpetto! lo ha forfe 

Il nemico accoppato ? 
Car. Chi lo sà?... 
Lang. Non lo fai? 
Car. Non fi sà nulla, 
Zang. Oh buona! e perchè tante 

Lacrime difperate è... 
Car. Le difgrazie fon fempre preparate. 
Lang. Quelle, che hanno aNeni tu dunque piangi? 

Bè ji Car.  



28. on pare NE O 
Car. Voi ben chiaro vedete, 

Che uno ftato ficuro > > Wa 

M'involerebbe a un tratto la fua morte è 
Lang Brava! piangi la tua, non la fua forte. 

Car.’ È’ troppo naturale. - e 

Lang. S’egli ancor foffe morto, 
"E prima teftamento aveffe fatto 
Lafciandoti uno {lato da Signora ... 

Car, Quanto, oh quanto vorrei ridere allora ! 
Lang Che‘ fénfibilità! che core umano! : 
Car. lo per me eòsì' penfo: 
‘Le ftato alficurarfic.. 

T ii ra o 
Lang. E poi ? ana 
Cav por St i 

Mora chi vuol morir, falute a noi. 

Lang. lo t'invidio quel cor, figlia mia cara. 
“E fe la forte avara'  ! ‘ini 

’ Tanto di ben mi concedeffe alfine , 
‘ Ode alle mie miferie 
Pote lì dare irrevocabil bando ; 
‘Anch'io sì duro, e crudo 

Un cor vorrei formarmi , 

Che fembrafle peggiore 

Di quel, che avea Nerone Imperatore . 

Car. Zitto per Carità , zitto che viene ""’ 

‘" Qhgell’anima fpietata. ’ 

Lang. Per bacco egli è 1l nemico. 
Car Oh come è brutto Fi" i 
Lang. Taci, che or or da lui “fapremo tutto. 

SCENA 1 
Lorbek, e detti. 

Lor.  %* E’ alcun altro, che brami in quefta cafa. > 

‘ Ter le mie ‘man di furfi trucidare © iis 

Lang. Nò Signor, nò Signorese I 
‘Le fon buoh fervitoreu 

Ea ventero; è rifpetto w 
I Pin  



"SE QQ N DO. 
Non s’alteri, o s'irriti. k 
Con anima.vivente io non vuò liti. 

Car. Sol fe foffe permeffo, i A 
Chieder vi fi volea ... 

Lor < he cofa. i 
Lang. lo? nulla . 
Lor. Prefto, parla tu dunque 
Car. Del povero padron faper vorrei. 
Lor. Del padron , del padron? forte a Lang, 

Lang. Parli con leiw: Ditti | Pe pane 

Lor. Orsì voglio abbaffarmi i si 
A compiacer le voftre audaci brame. 
Sappiate alfin, che ho vendicato il terto: 

Warvik più non efifte gn 17 i 
Lang. C. È morto? 
Lor. E’ mortoi. + e 

i ‘Due volte quelta fpada 
"Gli. ha trapaffato il core, 

Car. Voi fiete un traditore; 
rea ‘Andate via di quà. 
Lor. Ma il perfido lo volle; 

' ‘PE alfin lo contentai” 
Lang, Con me non parli mai; 

T Son perfuafo già °° 
Lor, Ah! fe veduta avelte 

| ‘La auffa difperata'.. 
Car. M’avete aflaffinata ; 

Altro faper non vuò . 
Lor, | Non fu fi forte in° Atgo 

 Tideo, ne Polimice 7" 
Lang. ‘E chi il contrario dice? sn” 

‘ ‘lo dubitar noh sò. i 
Car. Moftro crudell: voi” fofte 

j ‘ rCagion di mialrovina, 
vOnd' io dovrò ‘mefchina f 

@ L:ng. 

a Car 

- Cercar la carità), oTA 
Lor. Se il fuo padrone ‘uccifit o A 

‘lo non luccica toto," 
' 4 lang.  



40. Al TITO 
Lange Per me fia vivo; è morto: 

Non ci ho difficoltà, 
Car. Al diavolo andate : 

Vedervi noa poffo. 
| La Di colica muffo 
fl M’ avete un dolor. 

Lora, Perchè non 'é un uomo 
.Coftei, che nm offende ? 
Perchè ‘nun s' accende 

i Di più il mio furor! 
È i Lang. Per me non’ v’ è cofa , 

‘:Che-'m’alteri al: mondo, 
i: o1Sonifempre giocondo HF 

Tranquilio di: cor. Lang. Car. pu 

$ Cc E N A JII, 

Lorbak ola. 

Lor. 3! verità ib calore: ‘osi À 
' A una bugia non fi può dar migliore - 

i i M' han creduto gli {ciocchi, e! il lor padrone 
| Or trovafi prigione 

Di me più vivo ancora. - 
frattanto ch‘ ei/dimora } 
ofpettato affaffin fra quei: foldati , 

Che fta notte l’han fermo, fulla firada ; 3 
A procurar: fi vada, 
Che madama:coname) fagca repente . 
11 funefto accidente: 
Onde V vVarvik:colpevol la: fofpetta 
La mia. fpem- :lufinga, e riconforta . 
Andiamse: per quella porta’. | + ì 
Forfe potrò introdurmia | ohimè !/ chi viene 
Non vorrei che; Mylord ‘libero fofle .. 
Alcun certo fimoffe.i. 7 >}= 
Ah quà m' afconderò... 
Dov'io mi fia: per: il timor inon sò* 

ii Si ritira ter una delle porte laterali. 
SCE-    



  

SECON D0O. 

SCENA SITV, 

4 

Pirolé , e Languidezza, che corre per la 
: Scena [propofitatamente . 

Pir. Erma, ferma , Poeta... 
EF E che faria infernal hai nelle gambe ! 

Parla, parla in malora. 
Lang. Le donne dove fon ? 
Pir. Dormono ancora. 
Lang. Refteran, ftupiran quando fen delle. 
Pir. Ma che finanie fon quelte ? 
Lang. Oh inaudita, fatal, alta fventura! 
Pir. lo gelo di paura, 

E non fò ancor perché ... 
Lang. Sappi che è morto... 

Anzi è ftato ammazzato... 
Pir. E chi?t,., 
Lang. Il padrone ce 

Pir. M'hai vibrato una palla di cannome. 
Lang. Ma!., non v’è più rimedio. 
Pir. Dunque Lorbek l’ uccife ,.. 
Lang. E’ naturale . 
Pir, Chi te l’ha detto? 
Lang. Ei fteffo l’uccifore . breve paufa 
Pir. Piangerem noi per quefto? 
Lang. Oh nd, Signore . 
Pir. Già fuor di cafa egli m’avea cacciate. 
Lang. Ed io fempre trattato 

Come una beftia fui... 
Pir. Coraggio .. a noi. 
Lang. Vendichiamoci .. 
Pir, Sì . facciam vendetta ... 
Lang. Come 2? | 
Pir. L'ho già penfata . Afpetta, afpetta. 

parte > pei vitonsa . 

con affanno 

Lang. Contro un morto qual mai 
Vendetta fi pyò prendere, gli eredi 

” : 7 Seu-  



A% QI A TOTO 
Senza pregiudicar? una, una fola, 
Trattandofi d'un ricco, che vivente 
$uperbo, e prepotente ' 
Tratto la fventurata umanità 
Con orsegiio, difprezza , e crudeltà ; 
La vendetta più bella, “or 
{Come diceva un pran filofofone, 
E' quella di feder fulle fue membra, 
Di iputargli ful vifoy ha 

Di compiacerfi nel mirarlo ueccifo. 

Pir. Ecco 1 degni ftrumenti fortendocon varj abiti , 
e i ' ed una [cr ivania d'argento. 

Della noftra vendetta. SE | ; 

Zang E che far vuoi? * 

Pir ’ Vutto la dentro feppellite, e poi 
Andarmene di quà... orti 5 a 

Lang Bravo! penfier più grande non fi dà. 

‘PE quella roba è tutta di Uylord ? 

Piri Era, ma più non è, mettendo gl abiti nel Baule, 

Lang. Bravo! la.penfitadai meglio di me. i 

‘Ma non mi tocca niente 2 

Pir Toccherà, toccheràa > 
Lang. Ma quel baule 

“E' tuo, non noftro. 

Pir. Bbben ciò non importa» 
Lang Importa bene a me. Tutto ]à dentro 

‘Nafcondere non dei. i 

Pir. Eh lafeia: far, che dn (buone man tu dei. | 

Laag. Nego, nego fpropofito fi groflo. faltand.adaffo, 

Piro thi non faltarmi adofloe if! 7 a 

Lang. Dammi un abito almeno che ignudo io fono, 

Pir. Te lo darò - ai 1908 a 

Lang. Ma quando? 
Pir. Te lo darò «e 
Lang. Lo voglio adeflo . 
-Pinaahibò .. ssa 
Lang. Eh per baccoil:alla fin mel prenderò => 

E IDOIO. il3 «PIANI oprendend,un-dbito . 
SOA ‘as 

3 
«fi  



“SECONDO T, 
SC: E N A Vv 

Warvik in offervazione, e detti. 
Pir, PA H lafcia andar, Poeta... contrafando l'abito 
Lang ita Ma qual diritto È il tuo 2irando Sulla reba rubata ?.,. | e 
Pir. Quel della gente armata, 

Che la forza foltanto ha per diritto . 
Lang. Alla buonora dunque, alla buonora, 

Non ti ho ceduto ancora, ; 
Tirerò finché ho forza nelle braccia. 

Pir. Lafcia, o ti cavo un occhio s 
Lang. Farò lo fleffo anch'io 
Pir. ghi. l'abito: fi rompe, 
Lang Così avefli potuto lacerare 

Vivo colui, che lo folea portare 
VP Var. Conanta di sfogarfi? 
Pir. (Uh mamma mia! cadendo a terra, Lang. Ci perfeguita l' ombra del Padrone , pg pVar, N, nò do vivo, e adoprerò il bafone. Pir. Vi domandiam pietà, inginocchi : Lig Lar de ; inginecchiandofi | 

Che ammazzato v’avea .., 
VVar. Di quel poltrone 

M’è nota l'intenzione . 
So ch'egli è in cafa mia, 
Ma vivo di quà certo ei non va via. 

Lang. Ammazzatelo, sì «. 
Pir. fatelo in brani... 
War. Alzatevi, e tacete. 

Se voi ini promettete 
Di compiere fedeli un mio progetto 
Perdono, e ricompenfa io vi Prometto . 

Ling. € Comandate, Mylord. 
Ware Da Carolina 

Seppi, che nella .Galleria Vicina 
Stan dormendo le donne... 

4 

43 

 



Atto 
piane. E' vero. 

pirar- Ebbene , 
"Sentite dunque quel che far conviene: 

Si {fveglino le donne, e appena defte 
‘ ‘Abbian da voi l’annunzio di mia morte. 
Vuò veder chi più forte , ' 
Chi più debil di lor refta a tal nuova . 
Del loto cer far prova vii 
Anche in un finto cafo. 

pir. Braviffimo, Mylord! 
ar. Sei perfuafo! 

Lang. Ma giudizio ci vuol... 

par. Poche parole ‘ 

‘Tu d'effere chiamato afpetterai a Lang. 

‘Regolar la finzion deve egli ‘folo . a Pir. 

Lang. ( Vado le donne ad avvertir di volo. ) 
War Dimmi, come farai ? 

pir. Come farò? 
“’ Stugirete, Mylord, fe vel dirò. 

Le donne figuratevi 
" Sorprendo, che ancor dormono . 

Svegliatevi , fvegliatevi : i 
lo forte griderò. 

VVar. Beniflimo, beniffimo ! 

| ‘Far meglio non fi può. 

Pir. Con voce poi più flebile 
i «Quando fvegliate fieno; 

Mefto, fpofiato, e debile 

L’annunzio intuonerò. 

Var. Beniffimo , beniffimo ! 

| Far meglio non fi può. 
Pir. Ah! più Mylord non vive... 

| Le donne ftrilleranno: i 
- Quà sforzerò l'inganno, ; 

- Dirò, che in ombra pallida 
Vi veggo pafieggiar . ! 

8Var. Beniffimo ! quell’ ombra 
| Un bel penfier mi delta.  



È E&CHOIN AD. O. 
Mi metto un velo in teftà 
E là vengh'io medefimo 
Le donne a fpaventar. 
Ah! ah! mi vien da ridere... aa 

1. Andiamoci a provar. : parte i 
Pir. E’ un niatto incomprenfibile ; 

E' un matto da legar. parte è 

SG ENNA Amb V.L 
; - Galleria, pis sv} ut A 
Marianna; Madama Clairbel fedute fu due fofà, 

' i e Languidezza; di Ladg. A Ve ben capito 2 . . 
Mar. Ho intefo. alzandofi. è 
©/2i, Hosintelox.., cin 4 ut sita Lang. Fate il voltro meftier; donne mie cate; 

Oltre il folito deftre, 
Fingete da maeftre; 
Divertite quel matto, 
Che forfe a quefto patto 
Di giovarvi ha intenzione ... 

Mar. Odo rumore. ì 
C/ai. Prefto a noi, prefto a noi; 
Mar. Ritiratevi voi. 
Lang. Eh mi ritirog : 

E per quì ritornar fò un picciol giro. &. 
A ritira per una delle Porte laterali i 

; SC EN A VII 
Pivole, € VVarvik con un velo in mano, e dette 

‘ poi Languidezza, TRE 
Clai. GiYlngiamo di dormir.  fedono fu ff 

ar Fingiamo pure. Fngendo di dormire Pir. Povere Creature! in punta di piedi N 
Dormono come taffi.. ì 

Var. Non far sì lunghi i paffio 
Va più adagio, finch'io mi fia nafcolto ... | Andatexal vo ftro pofto, ’ N 

B' 7 Ea  



  

A TT O 
E a me lafcidte fare. * 

War, Languidezza dov’ è? 
P:r. Viene mi pare. 
Lang. son quà, fon quà aiicor io 

in punta ‘di piedi 
Vyar. Parla pian, maledetto! 
Lang Sileo, Mylord. 
FVar. Che le f{vegliate afpetto » | 

fi mette dietro la cortina della: Porta di mezzo. 
Pir. Tu {veglia quella là. 
Lang; Ehi, fanno tutto. 
Pir. Chi, le donne? - 
Lang. Le donne 
Pir. Oh meglio, meglio! 

Tu {veglia quella là, ch'io quefta fvedlio. 
Lang. È come fi priscipia? 
Ptr. Un fofpito diabolico gettiamo 

Tutti due in una volta. 
Lang. Andiamo! 
Pire Andiamo. li ii nni 

a 2 Ah! Prillandi [propofitaramente. 
Clai. Poveretta me . 
Mar Chi è là 2 alzardofiz e Fugerdofi fpaventrate 

Dj 

Li a 2 Siam noi... fingendofi imefli; è piangentio: 

Clai. Che avete 2 
Mar. Che fuccefle? 
Lang. Pirolé .. 
Pir Latiguidezza i sei 
Lang. ‘Oh ciel l'mi manica il Cor e. 
Tir. E-a me fi {pezza . E 
Var (Bravi ira vi davver!) mettendo fior: app.la Tela. 
lai Su via ‘parlate ' ii i ‘ 
Mar. Piangete!. 
Cla. Sofpirate ! i 
Pir, Oh dura forte! i 
Lang. Oh barbaro déftifio ! 
Piro Reftai di marmo e"  



LE CO:N. DIO, 
Lang. El io fenza un quattrino, 
Mar, Voi ci fate. tremar. 
Clai Dite, che è ftato?... 
Pir. Mylord . 
C/lai. Che fa 
Mar, Finite ., 
Pir: lo mi confondo... PO a 
Zang Se poffo il dirò io... Non è più al mondo. i 

Mar, a è ( Chi? Warvik? 

dii a 2 ( Egli fteffo :' 

Clai. Ohime! 
fngendo di cader Foenute ful } i ; 

yo Son morta. i 
(Bravi; bravi davverì che colpo han fatto !) 

Lang. (Le beftia crede tutto ! ) 
Pir CE ride il matto! ) N Ru 

Èhi Madama?..: feuotendo C7airb. 
Lang. Signoraî... Jeuot., Mar, 
Mar. Non voglio effer Îa prima a rinvenire. 
C/ai, Non voglio efler la prima a faltar sì. 
Tir. Così la fcena' non finiftè più : 
Lang. Ufate voi prudenza | 

Alzatevi; Signora: ME 
Mar. Tacete; m’alzerò, NI O 
i: E alzandofi languidamènte i 
Clai. S'è moffa ancota”? a Dir. 
Pir. Si muove adeffo'. 
C/ai, Ebben mi movo anch'i ‘Ho. 

come P alird. 
War. ( Rinvengono ‘iii ‘Par... che sano è il nio!) 
Mar. Mifera ! dovè ‘fono è 
C/lai: Dove mi rv io' mai? 
ar: °(“Mi ‘ préparo col vel.) 
Pir. Che ottor? 
Lang: Che guai!  



  

48 A.TT O 
Mar, Clai, { Freddo gel per oghi vena 

a 2 (Mi ferpeggia, e paffa al core. 
( La forprefa, e il gran dolore 

| ( Non mi lafcian refpirar . 
Lang, Pir. ( Per lo fpafimo non reggo... 

( Parmi aver le gambe rotte -.. 
( Ap gio {guardo il giorno è notte 

: ( Più non sò; che palpitar... 
Var. Vano è il pianto... , 

a 4 Oh cieli! un'ombra 
VVar. Vano è il pianto ... 

ad Oh che fpavento! 
VVavr. Più non cura alcun lamento 

Chi di vivere cefsò-. 
Mar. Clai. Ombra cara... 
Pir. Lang. Ombra diletta 
Mar. Clai, Quì che cerchi? 
Pir. Lang. - “Quì che vuoi? 
FP Var. Voglio il reo punir fra voi, . 

Che a morir mi condannò. 
Pir. Lang. Noi fiam puri, ed innocenti. 
Mar. Clai, Vibra il colpo io fon la rea. 
PVar, Traditrice lio lo fapea, 

Ma punirti ancor faprò. 
Pir. Lang. (D’effer ombra or or fi {corda.) 
Mar. Vibra il colpo: io t’offru il petto. 
Fare Nò, mio ben, tu fei l'oggetto, 

Che difarma il mio furor. 
Mar. Ombra cara, tu conforti , 

Tu confolì il mio dolor. 
Lang. La più negra gelofia 

1 Mi circonda, e fitrazia il cor. 
Vir. Lange La commedia fi fa brutta; 

Vuol finir con gran rumor - 
Lang. S’egli è vero, che un'ombra tu fia furie/am, 

All’ inferno, all’inferno ritorna, ; 
Se quì refti ti rompo le corna, vi 
O le rompo a qualcun di coftor . g#ard. Mar. 

: Pir.  



SECONDO, 49 
pir.Lang.}War Deh! che dite? ; 
C lai Tacete, buffoni, 
Mar. Con chi l’ha? Con chi l’ ha la Sighorat: 
Cla. Per te appunto foffetfi finota ., 
P;r. Lang Deh! frenate, calmate il furor. 
pyar. Ah! mi trovo fra Scilla, e Cariddi, 
Mar Perchè meco fa tanto rumore? 
Claìi. Mar. Se hai coraggio, caviamoci il core e. 

andandole incontr@. 

War.Pir .Lang. Siete pazza?... lafciatela ftar. 
Mar, Non la temo, lafciate che venga. 

, Sò adoprar quefte mani aficor i0 .. ' 
Var. Donne... donne. uno {cherzo fù il mio 

getta il velo. 
‘Fate pace... non ate a gridar, 

Ah! la rabbia in fenzo + bolle. 

Ah! mi lacera lo O 

Non ho fren, non ho D, ritegno " 

Nen fo 1 più quel che pi far. 

perte Lang. con Pir. e Mar. 

SCE N A VIII 
Warvik, e Madama Clairbel . 

Ci, £ Uardate un poco il tenero fanciullo ,, Di 
Che razza di traftullo 

Con le donne fi prende. 
War. Ed hai coraggio 

Di tener tal linguaggio 
Dopo quello che hai fatto! Uh maledetta. 

C/ai, Ma qual è il mio delitto ? 
War E ancor mel chiedi! 
Quella piftola fe prendeva foco. : 

7° Sarei più in quefto loco eh?.. parla, parla; 
Cai. E creder non, vorrai, 

Che a Lotbek_deftinato. era quel colpo? » 
i  



  

DT 
fe No, sì ftolto non fono: 
C?ai. Warvik?... ' 
War. Che c è? - 
C/ai. Crudel ! fuppor potrai i 

La futura tua fpofa 
Capace di tradirti?., 

War. Eh non fo niente... 
C/a2. Quel baibaro, accidente 

Nafcer non poted certò» 
Se la luna {plendea.... 

War, Era di notte; ma ti fi vedea... 
C/aie Con tanta ofeuritàs co? tanto. vento è 
War, Oh in fomma io non mi fento 

Difpolto a perdonarti. Hai molte colpe 
Più gravi ancor di que fta, 

| Per cui già Quello cor È Pos è detefta: 
Clai, Mi detefti è? è 
PVVar. Sicuro. 
C/ai. Barbaro! mi detéfti 4 ù 08 A 
VVar. E ciò non bafta. . + : 

Con quel tuo Pirolè da quela cafa ; 
Infedel ; vuò mandarti ancor lontana. 

Cai Oh fenténza inumana! . 
E tu puoi. pronunziarla 2 3 

War. lo la proiuinzio. © di 
Clai. Mi {ento 3 *d& did morir 2.7: 
FVYar. Mioti ; ina parti. n 
C/ai. Ah! ahî non rifeeldarti’ è RS 

Non prenderti per ciò totahtò affanto 5. 
Mio dolce; e difcretiffimo titanno , 
Mio foave nemico ; 

| Poichè alla fifi-hon mme ‘a” ‘importa HH fico 
PVVar. Ah no? non te n’impòrta è 
C/ai, Niente ; niente; mio caro; 

Un vom di tiitto avaro; | 
Un’ pazzo, ‘che tifolve; è poi ‘fi Pénte 
Qual tu fei;, mio diletto feèétatorèé . 
Not prefderdi ‘Reppur’ per feivitore ; 

War.  



SECONDO. 
Ivar Neppur per fervitor? 
Cla. NÒò , gioja mia... 
Var Dunque non mi ftahcar; vattene Via. 

- ic/ai, Vado, vado. Abbandono volentieri 

Queflo tuo malinconico foggiorno, 
Ed a Venezia con piacer ritorno, 

A Venezia, Signor mio, 

Vizio ignoto è l’avarizia: 
Per amor, per anlicizia 
Là bandito è il fifparmiar. 
Già mi femmbra d'effer giunta 
Fra i miei cari Vefieziani': NA 
Sento il batter deile Mani... 
énto evviva ognuh gridàdr. 
Son quà... vengo... VeNgO.< 

La barca già va... ' 
Miei cari, fon quà, 
Mi torna il refpir. 
Oh vifcere! oh vifcere! 
Oh cocola mia! 
Oh cata culia! 
Mi fento già dir. 
Che dolce prorito 
Che gioja mi fento! i 

Non tardo un iiomento , , 
Son pronta a partir. n 

SEI ENO di 
Warvik, poi Languidezza con in PUGNO, éhe 

| porta un Baùle , 

’ War Ada, vada la femmiria ‘Mega i 3 
| e Ch’io non voglio una fpofa” ‘ A 

Che in pazzia mi fotpaffi, e poi non mm ami. se 
"A ‘quello che, ho capito N 

Colei cerca denari, e ‘Hof ‘atito. 13; 
Lang. Vieni; vieni con mé. 7 4a di faida 
War. Permettà... è. dOVE? is nbrosiio 930 annefa e 

| Lang, In iftrada - PI I 
" ar.  



  

  

$2 ae TT AO. 
War. Che cofa è in quel forziere? 
Lang. Robe molto leggiere. 

Quel che porta la gente di teatro 
Ne’fuoi perpetui giri : 
Moltiflime fperanze,, e gran fofpirì. 

Var, E chi è quello che parte? 
Lang. La Signota Marianna. 
Far, E perchè mai? 
Lang. Perchè voi la mandalle. i 
PVar. Afino , fciocco! : 

Riporta quel forzier dove il trovafti. 
Lang. Ma Signor... 

è War. Così voglio, e ciò ti baftì « parié. | 
Zang. Oh! fe coh pochi foldi 

Poteffi comperar cento faette; | 
Ne vortei quattro a modo mio dirette. parte col fac. | 

SCE NA Xx, 
Gab inetto. . 

i Marianna, e poi Warvik, 
Mar pEr che il mio politico contegno 

5 M' abbia condotta al fegno , 
Ch’ io bramava tocear. La mia rivale 
E’ vicina a cader.. l’arte fi $forzi 
In momento sì bello... i 
Ma vien Mylofd.. finger conviîen dolore, 
E in guifa tal dargli una fcoffa al core. fede. 

War. € Eccola là: rifolvere non poffo ' 
Di lafciarla partir . mi par, che pianga.) 

Mar. Così dovea finir, forte tiranna ! 
prar. Ehi! Marianna, Marianna 2... 
Ma”: Ah! fiete voi Signot lui alzandofi con impeto. 

War. Son io. 
Mar. Sentite: i | " i rifoluta. 

lo già parto, e così fatan finite 
Le conmtefe , il rumore ; i 

* Ma prima di partir v’apro il mio core, 
Voi fiete circondato i 

Ba  



:»SECONDO. 
Di gente *‘falfa, ingannatrice, e rea... 

WVar. E chi fono coftor?,.. 
Mar Tutti noi fiamo: 

lo fteffa fui finor frà queta gente. 
War. Come ! fpiegati meglio - i 
Mar. Intendo dir, che quelia fcena in cui= 
| Ci credefte fvuenute, era un inganno; 

Ch’ era finto l'affanno ; 
Che le lagrime noftre eran bugiarde « 
Le accufe mie fom tarde, 
Ma libere, e fincere, 
Una donna d’onor come fon io 
Di ciò v’avverte, e poi vi dice, addio, 

| VVar, Fermati... vuò fapere... ( ah maledetti ! ) 
| Tutto voglio fapere . 
| Mar. Ci prevenne il Poeta 

. | Delia voftra intenzione, . 
| FPar. Ah canaglia grandiffima ! ah birbone! 

| Mi voglio vendicar ma feriamente. penfa . 
I Mar. ( La cofa fi difpone ottimamente }) 
N War. Sì .. sì .. COSÌ farò... così va bene. 

Ehi! chi è di lài... fi chiami  /orte un fervo . 
Subito il mio Notajo . Servo parte 

Mar. ( Che macchina coltui ? che vorrà fare? 
War. ( Tutti, tutci me I’ hanno da pagare.) - 

| Mar Ah! per foverchio zelo - ; 
Effer caufa di danni io noh vorrei «e 

War. Eh niente... niente affatto... ’ 
Fuori di cafa 
Coftor tutti anderanno . 

Mar. lo fon difpofta; mefamente . 
E lo merito troppo anch’ io cogli altri. 

Par. Nò.. quelli occhietti {caltri . delcemsente - 
| San palefarmi un cor colpevol meno. * 
Mar. Crederlo non ardifco ... ' 
PVar. Ab maliziofa! 

= lo fono indifterente di i 
Perchè da quel bel labbro or non fi fente? 

' i i Maro  



    

  

54 A TT O ; 
Mar. Ah ingrato! fo/pira forte , 
VVar. lu fofpiri ? ! 

Mar. V'ingannate. fingendo di piangere 

FVar. Tu piangi? .. a 
Mar. Crudel! del mio roffor caufa voi fiete. 
| Sì... piango alfin ... del pianto mio godete. 
War. Ah no, ch'effo mi piomba 
| Nel più vivo dell’ anima, Conferva 

Di fpeme un raggio ancora... in un momento 
Chi fa?.. potria cangiarfi il tuo deftino ... 
Spera, mio ben, finch'io ti fon vicino . 

Oh! fe il pianto che fpargi vedeffe 
Quell’ amor, che tiranno vien detto; 
Pra che volger lo ftrale al tuo petto , 
Ferirebbe piuttofto il fuo cor. 
Tu innamori , tù incanti, e rapifci 
nche in mezzo al dolor che t’affligge . 
Un tuo fzuardo, un tuo detto trafigge 
L'uom , che yanta il più matfchio vigor. p, 

SCENA XI 

Marianna, poi Languidezza , e Pirole. 
Mar. *Ommoffo egli mi fembra. Ad altri culpi 

Qi: Si difponga la man. L’empia rivale 
Finché non miro oppreffa e 
Sarò in pe:feguitarla ognor la fteffa. 

Pir. Fammi un piacer, Poetà : 
Rompiamoci la tefta infiem ful muro. 

Lang. Quà non refto ficuro ... 
Mg”. Che vuol dir tanto affanno ? 
Pin. E' malto furiofo diventato . 
May. Chi ? 
Pi Mylord , .. 
Mar. Ma che è fiato 2 
Lang. Che è ftato? poco fa più non volea 

Che voi partifte; ed or fento che vuole 
Aar a voi fteffla tolto le viole. 

Na o i Mar,  



SECONDO. 
‘Mar. Effer non può . si ”, 
Lang Lo ha detto in quelto punto ? a Pir, 
Lor A lettere majufcole. | 
Mar, Ma s’ egli pi 
‘Or quì meco ha parlato, 
Ppir. E'che? per quello 

D’efler matto lafciò ? 
Mar. Colpo funelto ! 

SS C'E N A XII, 

Languidezza, e Pirole , 

Pir. g “On le lagrime agli ecchj, 
Us Caro Poeta mio , 
Fra poco ti darò l’ultimo addiy. 

Lang. Ah purtroppo}... ; fofpirando 

Pir. Perdoniem fe mai i sa 
’ Cltraggiato t’aveffi .. 

Pir. Un bacio, un bacio .  -volendofi abbracciare s 
| incontrano colla tefl. , e ricevono una fonora percoffas 

Lang. Oh di dolore ecceflu! i 
Pir. ©h che bacio crudel! 
Lang Che durn ampleflo! 
Pr. Tu dove vai? ... ! 

Lang. Vado a Firenze 
 ‘’D'opera buffa a ferivere un-libretto. 

Pir. Allegramente. . | 

Lang Vò.. quel che m'ha fceritto 
’ L’Imprefario mi rende’anche più afflitto, 
Pir E che ti ha fcritto mai? , 

Lang. Senti, che imbroglio, cava tina lettera : 

‘Senti quel che mi fcrive in quelto foglio. . 
GA ler le due prime Buffe 

Politica vi vuole : | legge ; 
1 verfi, e le parole : 
Bifogna mifurar . 

PIO vi Pel  



  

  

SA TOT. O. 
Pel buffo caricato 

La parte fia brillante, 
Per il tenor d' amante 

La parte convien far. 
Per una delle donne 

Sien l’arie in metro grave , 

Perchè in foprana chiave 

Sà quefta gorgheggiar . 

Per l’altra che fi move » 
E che fceneggia bene 

Scrivete quattro {cene ; 

Da farla compatir. 

Sia buffo, e non fia ferio» 

Vi fupplico, il libretto : 

E fate, che un quintetto 

Vi poffa anche venir. 
E fopra tutto poi 

Un ‘anonetto a due 

di Fra l’afino, ed il buce 

Pir. Son ftanco di fentir, 

Lang. Ma fenti quel che refta... 

Pr Non rompermi la tefta e. 

Lang. lo ti farò ftordir. 

Pir. Ho intefo, e fon ftordito3 

: Ho intefo, Signor sì - 

Larg. Meglio è morir di fame, 

Che f{fcrivere così . 

$ GENNA ITI, 

Pirolé, e Madama Clairbel guidando Lorbek , e poi 
VWWarvik. 

Lor. Per carità un’afilo ... 
“Clai. Ma che avete voi fatto? _ i 

Lor. Per fuggir da Mylord, che m’infeguiva 

.._ Con la fpada alla man la fcorfa notte, 
—_ 

= Guardia, guardia, gridai , 

Pire grati veggio! Con Lorbek quì vien Madama: 

Un  



Un ladro mi perfegue . ? 
C/lai.' E fu arreltato.. ' 
Fare E fe riconofciuto io poi non era forprendendelo . M’avrebbe fatto andare anche in Gallera. 

Ma me l’hai da pagar ... 
Lor. Mifericordia 1,” fugge War, vorrebbe Jeguitarlo . 
C/7ai. Rifpettalo, Mylord... trattenendo War. 
War Per qual ragione? : | 
C/aî. La mia gli ridonai gran protezione, F- 
Pir. Più diavoli ci fono? ' : 
War. Eh di quà non fi fugge. 

Dimmi, di guadagnar cento Ghinee a Dir. 
Ti fentirefti in grado 2 

Pir Altro non bramo, 
War. Il modo or ti dirò: feguimi. 
Pir. Andiamo. per partire. 

SUQUI NI apr 

Marianna , e dtti. 
Mar Ascoltate, Signor... 
War. Or non ho tempo. 
Fire. Abbiam molto che fare. 

SCE N Ax v, 
i “Hi Marianna fola. 

$ i Ifera me! finito fio di fperare. 
NA Mi forprende, m'afferra, e ftringe il corè 
| Una gelida man.. vadafi ;. oh dio. 

Ed in profondo obblio 
Caier fi lafci alfin d’ un traditore 
La memoria fatal, l’ingrato amore . 
Si .. vadafi ... ma il piè. ricufa fl paffo. 
M’ abbandona ogni forza... avvampo.."e gelo 
Sudo .. tremo... vacillo... e ini confondo .e 
Dove fei, difaman! . vedimi... afcolta: 
La languida mia voce anche una volta... 
Ma da tanti tormenti lacerata' ‘Ri 
Più che dirti non sò fon difperata .  



    

  

TEO, 
Vado .. parto... m’allontano ., i 

Ferma... m’odi.. afpetta .. fenti 

Vorrei. dirti in mefti accenti 

Quanto è grande il mio penar.. 

Ma ia forte mia tiranna a 

Mi delude , mi difpera , 
Ed.in barbara maniera 

Mi condanna a lagrimar,. 

Chi per prova amor conofce , 

Chi fofferto ha il mio martir, 

Sol può dir, fe tante angofce 

Non fon colpi da morir . 

SUE NA ori 

Warvik, e Carolina. 

prar. MEN difpofto già. L'uno dell altro 

; Vede il deftin, ma il proprio non cono fce, 

Per si cento Ghinee , che lor prom:fi 

Sì tradiran frà loro 
Pirolè, e Languidezza . 
Frattanto con deftrezza 

Tu le donne corbella. 

Car. Mylord, non dubitate ; 

Refteranno burlate | 

Se foffero più furbe del demonio. 

War. Ma guarda ben, ragalza» I 

Di non -fallar la icala, ’ 

Car. Eh nò, Signore. 

par. Per la {cala Maggiore ) A 

Lorbek farà condotto dal Poeta. 

Car. Ed io per la fegreta 
Lev donne condurrò . 

Vie Subito dentro .. : 

Car. E Subito fi ferra, | 

l’erchè color "e prigion, fot. ; 

prar. Tu.Lorbek fpoferatse , site gi I 

Car. Ci fiamo inigli., | 150407 

pare La dote .io/iti darò e: : 

W.  



SECOND 0. $9 
ar. Sono contenta. . Ì dl 
FVVar. Ma quà vengon le donne 
Car. Andate, andate. 
V Var. Mi raccomando a tes A ipin parte. 
Car. Non dubitate . UE 

SC FE NA cv X V.LI, 
Marianna , e Mad, € lairbel i in fretta, e garolina 

Mar.” Anguidezza dOW E Lr vr 
C/lai. : dove fono 
i e Di e Pirolè 2 
Car. Tutti fotterra ’ 

Per ordin di. Mylord fen carcerati ., ; 
Mar ‘Come poffiam falvarli è 
Clai. Dì; che poffiamo far è 
€ ar. Quefta è la chiave, 

Che apre di quella (tanza; un'altra porta ; 
Sè voletei di 1à farli fortire, 
Meco, Signore mie» convien venire . 3 

Clai Prafto andiamo. 
Mar. Un momento non fi perda. 

Clai Quetfto pazzo così deluderemo . n 
Mar. E una volta di quà faggir potremo. 

VC E NA! XVIII, 
Rozza , e fotterranea ftanza del ‘palazzo di Warvik, 
**nvUn portone in profpetto con un fineftrino {pranni 

gato di ferro; e lateralmente una piccola portai 
col medefimo fineltrino.  S$’ apre.ib po tone, 

| Languidezza guidando per mano Lorbek, e Pirole . 
di dentro e 

lavp. e furie di Mylord 
: Siete falvo, non temete. . 

Quì ficuro ftare. potete , SME 
Che neflun vi troverà. Vv ì 
Va beniffimo..: ma quanto ut adivrato!. 
Dovrò {lare in quelto loco? iI ’ 
Non gridate, chè fra poco. a 
Qualcheduo ve lo. dirà . Pirsintanto chiu- 

ti Va Che de il portone 
{ Me  



  

69° 
( Me la famo, me la batto 

a 2 {| È il merlotto in gabbia ftà . ) 
Non tardate vi fcongi uro 

Lor A mandarmi via di quà. 

Lang.  Ohdemonio ’ oh precipizio ! trov .chiufoi! port, 

1l porton trovo ferrato! 

Ehi s..qualcun da qualche lato grida, 

Prefto vengami ad aprir. 

Pir. Non fi può... affacciandofi al fineftrina * 

Lang. Perchè ? 
Sta chiufo , Pir. NI 

dang. Corri us và... la chiave trova, 

Ptr. Chi fta bene non fi mova 

Per proverbio fi fuol dir , 

Lang. _, [ Ah l’idea d'un tradimento 

Lor. [’'Incomincio ‘a 'difcopri r. 

Lang.  Maquì s'apre.un'altra porta fi vede aprir la por. 

Offerviamo chi s'avanza... 

$ CC. E:N7 A CX Xi i 

Marianna , e Clairbel introdotte da Carolina, e detti . 

Mar. [ PIA mae quefta ftanza Mar, prens 

[ de per tn braccio Lang. e Clai. Lor. 

Vi vogliamo liberar ' 

Zang.  ('Sì Signore, andiamo andiamo 

Lor 4? [ Voi ci fate refpirar . Car.fugge, e (erra la pon. 

Bang Lor Buona notte. 01 

Mar.C/ai. Aprite , aprite - - 

Lang.Lor. Siete in gabbia ! i 

Mar. C lai. Ehi, Carolina ... 
Cari Di quelt' umida cantina i di dentra.i 

State il frefco un' pò a pigliar. ° 

Mar.Clai. { Quì s'ordifce un tradimento 5 

Lor.Lang “4 Non v’è più da’ dubitar . 

Mar. Claì. Pirolè dove s'afeende 2 

Quì non trovafi prigione 2 

Cang Lor. Fa la guardia a quel portone, 

, E'non lafcia alcun fortir «/ oc 81 

Mar.Clai, Pirolè. buffando al portone « 

; 
Pire *  
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Pir. Chi e 1à? dal fineflriné . 

Mar. FT Marianna, ‘ 

Clai. * 27 Aiadama, 
{ Che quì chiufa fi ritrova. 

Pir. Chi fia bene non fi moava 
Per proverbio fi fuol dit. 

Mar. [ Siam traditi: non v'è modo, i 

Cai, { Non v'è fpeme di fuggir. fi vede apr. il port. 

Lang. 44 | Ma filenzio; che al portone 

Lor. { D'’udir fembrami rumore. . 

Pare Dentro, dentro...  conuna piflola in mano 

i sforza Pir. ad entrare e 

Pir. Ah nò, Signore... PR 

VVar. © fermarfi, oppur morir Subito p.é chiud.i! pogs 

Dir, Ehi. Mylord .. diavolo afferralo «,. 

Ah! il gridar più non mi giova! . 

a 4dileg { Chi ftà bene non fi mova 

a 5 { Per proverbio fi fuol dir. 

Pir. [ Va beniffimo il malanno 

[ Oltre il male ho da foffrir . 

Pir. <u via che fi fa, 

Compagni infelici 

Gli aliri 4 11 diavol lo fa. 
Pir, Poeta, che dici? 

Lang. Che dici, Monsù 2 

Tutti. [ Orsù fi decida: 
[Col tuono più forte 

[ Si vibrin le grida, 

{ Si sforzin le porte, W pi 

[ Si buttino giù - tentano d' atterr. le ports, 

[ Urta, {pingi, fracaffa la porta 

[ Sicché infranta precipiti a terra. 

War. Meno firepito, © tutti fetterra dalfinefrinò, 

Vi farò per cent’anni reftar, | 
[ Ah! Mylord, da fi brutte miferie 

‘Gl altri. I 
dl [ Per fortir, che mai far fi potria? 

War. Anzi voglio proporvi la via, 
- Per la qual le potrete fchivar . 

Glab.  



  

6a A # Trio 
Gl altri. Proponete: e una pronta rifpòftà 

Vi darem , fenza punto indugiat ; 
VVar.  Pria di fortir concludano ] 

Madama, e Pirolè 
; Fra loro un matrimonio .. 

Clai Pir. { Finor quì mal ton c'è. ] 
F Var, n matrimoliio anch’ eglino 

i Concludano fra lor i 
Gli amahnti delle lettere..:; 

Mar.Lang:[ Son pronta >» $ì Signor. 

Pyar.  Lorbek terribiliffimo 
, La ferva fpoferà... 

Lor. To fpoferei Tesìfone 
Per andar via di quà, , 

: [ Bràviffimo, braviffime / 
a 5 F € è altro da fentir 2 | 

War. - Sotrtiti dalla carcere ' 
Gli fpofi dovran dir: . à 
Che fono contentiffimi 
A un. pubblico Notar 
Perchè i contratti ftipuli ; 
Che effi hanno da firmar : 
Di piombo una pallettola 
Chi non farà così | 
Riceverà nel cranio, i Ro 
E dovrà dir di pi NL i 

i. -[ Mylord, Mylord , 'apriteci i 
Gr altri jL Milo fiamm -pronti a far, | 
War. Adagio: con buon’ordine 

Gli fpofi han da marciar. 
| Di due ftrumenti nobili 

e" Il fuon fi fentiràè I 
E il fegno della marcia 
Quello per voi farà. 
-[ Staremo durqne immobili 

3 { 11 fueno ad afpettar. 
[ Ohimè behe icorni fuonano: s' dprono le por- 

| L'E" tempo di marciar; té, ef fente il fuo- 

no di due corni dd Caccia . 

      

fi ritira. 

Cl alri  



    

  

    

SECONDO. 

SCENA ULTIMA. 
 Ameniffimo Giardino. 

Banda di ftrumenti da fiato da una parte: Dall’altra 
un tavolino preffo al quale fiède un notaro, che 
moftra di ferivete. nto 

In un’ angolo della Stena fiede uno ftaffiere di Mylord 
con in trombone in mano. Varie  perfote, che 
debbono fervirte da teftimonj . i 

Warvik i piedi vicino al Notaro, Carolmà, quindi 
gli altri Jervondo È’ ordine , che fegue . 

War, :Ompatifcano gli fpofi. 
4 Teftithonhj, ftate attentis 

E voi altri gli ftrumenti 
Difponetevi a fuonar. i Ì 

Lor. Sono quà. i. timidamente i 
War. Bravo ! avanzate. sN 

Carolina; ecco il tuo fpofo « 
Cars, i... Vi ringrazio i... 
Lor. | ( E il mio ripofo 

i Per timor m'’ ho da giuocar? 
War. $ottofcrivano il contratto . o 
Lor. Ehi! Mylord, fon cavaliere... piano a Wars 

War. Dà un'occhiata a quel Staffiere. piano a Lor. 
Lor. Settofcrivo; e zitto ftò. fpaventato. 

Carolina, & Lor. fottofcrivono i 

63 ero 
: 

Lor, Son content_ a grado tale zo dinti frettic 

Car. [ Che di più bramar non sò. 

CiaiePir.a 2[ Caro Spofo ; il ncftrò licgio 

( Benchè fia per forza ftretto; 

. [ Quella maù che lo formò», di 
VVar.  Sotroferivanò il contratto. pref. loro 1l foglio , 

C/ai.Pir.a 2[ Sì, Signor 5. fofcriverò, : fottoferivono , 

Mar Lang. { Caro spofa.,. | Mi 

PVare  Favorj{ca e. prendendo per sin braccio Mar. 
Sottofcriva,,, Mar..confufafottoferive . i Hare Ni 

 



  

      

64 . A tn 0. 
A te non tocca. Lang. wo! fax, il medefims 

0 War, gli da una potentifima fpinta - 
Ehi pulitegli la bocca uno faffiere di VV are 

i i con unfazzo!.biancò forb,la bocca a Lang. 
lai. E Mylord la fpoferà? 

Pir. Car. [ Bella burla in verità ! 
Lor. Lang.a6[ Che negozio è quefto quà! 
Mar. { Il miò coî creder nol fa. 

“Mar PW ar.a2[ Caro Spofo in quelto punto 

: [ Sì perfetto è il mio contento, 
- {[ Che bramar honh sd un momento 

[ Di maggior felicità, 
Lang. 2 Ah! pazienza, o forte ingrata: 
Lor. { L'ho cercata, e bén mi ftà. 
Var, Bando fubito alla noja, 

Ed a fuono di ftraumenti 
Auguriamoci contenti, di 
Lunga pace, e fanità; /uona la banda etàt- 

gii, ti cantaho: 

{ Gli fpofi vivario 
[ i di Neftore 

A sù lor piovano 
Furti, i Dal ciel benefico 

| { Innumerevoli 
{ Felicità . o 

[ Ma i corni fuonzho 
VR { Con troppo ftrefgito : 
Gli Uomi- { Male a propofito 

hi a 4 [Tal fuono fembram?. 
{ Fate, che tacciano 
È Per carità. 
Se i corni fuonano 

i * Grato è lo ftrepito è 
Mar. ! Diù che a propofito 
rélai 2 [ Tal fuono fembrami 

| [ Deh! mai non tacciane 
"a Li Per carità, 
Tuittì » Gli fpofi vivano &c. 
"n Fine del Diamma «  
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